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Due esempi di roch industriale 

Test Department 
l'arte del rumore 
• • Rumore come arte, come 
espressione del disagio six:in-
le, come forma e i rivolta. Il ru
more ò l'arma dei 'Test De
partment- ( in concerto stasera 
agli "Artisti», vis Lamarmora 
28) . Dieci anni di lavoro, a me
tà tra musica e ti atro, per uno 
dei ({ruppi più rappresentativi 
dell'aera sonora industriale». 
Tribalità urbana pura e sempli
ce per un progetto tra i più co
raggiosi de l l 'u l t i r io decennio. 
Gli inglesi «l'est L)ept« alctutar-
rone luccicante o al synth mi
l ionario preferiscono rottami 
metall ici, strumenti autoco-
Miniti d i plastica e vetro, bidoni 
di latta, martelli pneumatici. 
Fino a questo mo nento hanno 
pubbl icato sei alnuin e girato 
una serie infinita di video-fi lm 
all ' interno di fabbriche abban
donate. Hanno organizzato 
eventi di grandezza monu
mentale insieme . i suonatori d i 
tromba e cornamusa, utilizza
to sezioni d'archi e nastri a otto 
tracce, proiettate simultanea
mente pellicole il lf> mil l imetri 
e diapositive in ituiltivisionc. 
Sono la band di musica con
temporanea ad a"cr intrapreso 

il tour più lungo nei paesi del
l'Est e sono l'unica formazione 
ad aver inciso un album con il 
coro dei minatori in sciopero 
del sud del Galles i cui proventi 
sono andati direttamente ai la
voratori. 

Sconosciuti e geniali i «Test 
Dept» mescolano nei loro spet
tacoli danza e teatro, suoni la
ceranti e antichissimi rituali. Il 
loro ult imo lavoro risale al 
ISWS). Il titolo 0 GIKIIIOCIÌII. Si 
tratta eli un poema epico che 
racconta «un'eroica disfatta», 
quasi una metafora sulla That-
cher e la classe operaia britan
nica. Por interpretarlo i «Test 
Dept» hanno scelto una fabbri
ca d'automobi l i in disuso, nel 
Galles, trasformata per l'occa
sione in un cantiere «verde» 
con G00 tonnellate d i sabbia, 
f>0 alberi e 30 auto accartoc
ciate a delimitare il palco. L'or
ganico attuale della band, lo 
stesso che vedremo al Circolo 
degli Artisti, 0 costituito da Ali-
stair Adarns. Tony Cudlip, 
Graham Cunnington, Argus 
Ferguson e Paul Jamrozy. 

[1 Dan. Arri. 

«Senora» a Spazio Uno 
Una diva al tramonto 
e il giornalista 
con la voglia dello «scoop» 
• i La rappi e s e n t a t o n e 
inizia c o n un duc i l o e tonni 
na con una resa d i con t i , un 
vero e p ropr io si oaxlown in 
cu i il g ioco del le part i 0 f inal
mente interrotto, d a n d o a 
c iascuno il suo. Si tratta del 
pezzo Seflom, n scena al 
teatro Spazio U r o f ino al 21 
novembre. U i s'oria, scritta 
da l d rammatu rgo messicano 
Vicente l.etìero, e d i quel le 
che isp i rano 
mi l le c i taz ion i , 
nonostante il 
suo sp in i lo 
n'alo. Una diva 
in là con gli an
ni ( la mi t ica 
Dolores del 
Rio. pr ima 

d o n n a del c i 
nema messica
no dogl i ann i 
'5C). ancora -̂  
• imbevuta» de l 
suo passato da 
s/cir, è " tal lona
ta» da un g iovani giornal ista, 
Victor l / i pez l i ì k o , alter ego 
del l 'autore. Fin da l l ' in iz io i 
g ioch i di potere sono c i l iar i : 
il cronista ( in terpretato da 
Francesco Aequ. i ro l i ) dovrà 
faticare non poco per farsi 
concedere l ' intervista, già i la 
t e m p o accordata. Lungo la 
scalata verso lo scoop si 
scontra c o n punt gliosi cavi l l i 
burocrat ic i , tutti scritti su! 
contrat to , e con l 'eff icienza 
del -segretario maggiordo
mo-cons ig l iere-compagno» 
del la diva, interi i retato con 
accent i torb id i e inquietant i 
da M i m i n o S u r a c . Il g i ocos i 
c o m p l i c a quaud> i, fatta l' in
tervista, Victor e I l o lo rescon
t inuano a lavorare insieme 
per una rubrica i le i cuore. 
Lui lo la da «negri», e in que

sto processo di est raniamen-
to arriva a perdere il suo no
mo. Dolores dec ide eli ch ia 
mar lo Renò, lo obb l iga a 
stressanti trattative per porta
re avanti il lavoro, gioca con 
la sua esistenza usando am
bigue strategie d i seduzione, 
Il suo potere, però, non e. as
soluto. V ic tor /René, infatt i , 
esercita un fascino part icola
re sul l 'attr ice, c h e con lui ri

scopre sent iment i 
nascosti. Se lei si 
aspetta una r inno
vata vital i tà, lu i , 
p iù c in icamente , 
aspira a un facile 
inser imento nel 
m o n d o de l lo spet
tacolo. Al la fine 
sarà p ropr io il 
con f ron to con 
que l m o n d o a in
frangere le i l lusio
ni dei due. Dolo
res r ipercorre co l 
r icordo tutti i passi 

già comp iu t i , i t rad iment i fat
ti, le occasioni d i felicità 
mancate. K a Victor, invece, 
non resta che toccare c o n 
mano la sol i tudine in cu i si 
vive q u a n d o si è c i rcondat i 
da «produttori pescecani», 
per i qual i nessuna amic iz ia , 
nessuna presentazione vale 
quanto gli incassi. I.a v icenda 
è in f rammezzata da i cant i d i 
un trio messicano (Stefania 
Di Benedetto. Massimo Di 
Cataldo e Maur iz io Frane i-
sc i ) , che d a n n o voce agli in
can tament i t raDolores e Vic
tor. L i tensione e la forza che 
il tosto possicele vengono un 
po ' indebol i te da una recita
zione non sempre cal ibrata 
per lo sottigliezze psicologi
che. ' I I « . « . ' a 

Bella mostra del pittore alla «Galleria dei Greci» 

Bendini oggi, felice ritorno 
E N R I C O C A L L I A N 

I H «Bendini oggi» e un titolo 
che presuppone una storia pit
torica cominciata tanti, tanti 
anni fa. La storia d i un pittore 
schivo, appartato che negli an
ni Cinquanta venne a Roma 
sostenuto da Francesco Arcan
geli che lo presentò in uno 
scritto memorabi le. Storia in
formale. Storia di pittura infor
male. Che passa anche per la 
scrittura segnica. Forse solo 
scrittura e colore a grandi cam
piture. Poesia e recupero dagli 
anfratti del muro, scritte ridotte 
al min imo poetico. Un segno 
solo, un colore che abbraccia, 
quasi soffoca il segno che si l i
bera dalla stretta mortale per 
poesia. In anni passati c'erano 
Piero Manzoni, Gastone Novel
l i . Tancrcdi-Parmeggiani, 
Achil le Perilli, Antonio Sanfi-
l ippo e Vasco Bendini calando 
dal nord li trovò quasi compa
gni d i strada. Sopra di loro 
Sandro Penna, l.eonardo Sini-
sgalli, Emilio Villa, Angelo Ma
ria Ripcll ino con i loro versi ri
dott i all'osso, polemicamente 
afasici e folgoranti. Bendini og
gi - Galleria Grafica dei Greci 
via dei Greci, 6. Orario 10-13o 
16-19,30, fino al 30 novembre 
- più lirico, meno rarefatto, fa
volistico di segno più a mac
chia d'ol io si snoda in uno spa
zio a larghe tese, l iberamente 
senza costrizioni. 

Di grande dignità la campi
tura a pennello piatto, scrive 
quel che vuole assecondando 
il braccio dell'artista Sempre 
propenso il segno racconta 
l ' incontro con la canapa della 
tela. Sempre acido il colore fu
roreggia per gli occhi che guar
dano scompaginando l'equili
br io dell'osservazione. Lo 
sguardo cerca. Lo sguardo se
questra le emozioni del pittore. 

^?*ss0«w»*frìKe*'**M" 

Vasco Bendini, dalla serie «Gioco come gioco» 1991 (tempera acrilica su carta) 

Lo sguardo vorrebbe riequili
brare le sorti del frastornalo 
temporeggiare della piattina 
quando, seguendo la mano, si 
arresta per poi riprendere in 
un altro senso, in un'altra dire
zione. I tremolìi del colore ar
rapano la vista. I tremolìi sga
nnino il pubbl ico, poi come 
d' incanto trionfano in mezzo 
alla tela. 

Una pittura, questa di Bendi
ni , che decorativi/.»! il decoro, 
il sussiego del colore: il destino 
del pigmento vuole essere al
tro, ma per poco. Il quadro, la 
misura del quadro, accoglie 

con garbo l'ordito composit ivo 
e por nulla sordo diventa titolo. 
Il destino delle parole. I.e paro
le si prestano volentieri al «gio
co come gioco». Anche nelle 
attese la parola e come felice 
di appartenere alla pittura mi
surala dell'artista. I colori poi , 
nel loro acidume, nel buio dei 
nero, nella sgradevolezza del 
verde acido, o nella gioiosilà 
del rosa, si guardano Ira loro 
discutendo la si-ala cromatica. 
Una garbata presenza, sem
brano dire. Un giusto equil i
brio, annuiscono Ira loro, 

l-e pareti rendono ancor più 
piacevole questo dialogare. 

l / i ro che assecondano il fare. 
l / i ro elio decretano l'apparte
nenza, più o meno gradita, 
della misura. Accondiscendo
no volentieri. Accordano la cit
tadinanza al pittore. I materiali 
poi , i materiali anche contrari, 
ora calcinano la tela. Cari e 
vecchi materiali che chinano 
la tosta dinanzi alla poesia. So
lo por lui, solo per Bendini che 
ancora li maneggia con de
strezza, cosciente ed educato 
li fa quasi scivolare sull'alveare 
della pagina bianca. Con mae
stria, senza forzatura il colore 
va dove vuole la mano. Non 0 
così per lutti. Per Bendini que

sto ed altro sombrano dire. 
Ritorno felice, questo, dopo 

la presenza alla Quadrienale 
di un pittori ' forse ancora non 
del tutto copmpreso. D'altron
de le regole sono questo. Forse 
neanche del tutto accettate 
dall'artista che continua a la
vorare al chiuso e lontano dai 
clamori mondani . F. pur sem
pre un r imbombo la pittura di 
Bendini. Non e «sorda» la paro
la ma solo appartata. Il c lamo
re degli altri a volle e sempre 
fuorviarne. È più invidiabile il 
rispetto che Bendini nutre ver
so la pittura di quel l 'o/rm cla
more. Non e cosi? 

Al Centro «Carlo Levi» di Genzano la mostra «Libri senza frontiere» 

Un ponte tra culture diverse 
B I A N C A D I G I O V A N N I 

M Circa duecento t i tol i d i 
opere che gettano un pot i le 
tra le diverse cul ture, c reano 
un luogo ( a l m e n o immag i 
nar io ) d ' incont ro , superano 
il borcier line del la razza e la 
nazional i tà per costruire 
con f in i «mobili», dispost i a 
plasmarsi secondo il f luire 
del le esistenze. È questo 
que l lo che offre la mostra «Li
bri senza frontiere», c h i ' si è 
aperta venerdì del la scorsa 
set t imana presso il cent ro 
cu l tura le «Carlo Levi» d i Gen
zano, dove resterà f ino a ve
nerdì 20 novembre. Una gior
nata d i intenso lavoro, con la 
presentazione de l quaderno 
d i letteratura, un dibat t i to a 
p iù voc i , un «tam tam tavola», 
inf ine una serie d i «laboratori 
d i lettura» con diverse espe
r ienze a con f ron to . 

I vo lum i presentati , tutti d i 
letteratura infant i le, rappre
sentano un consistente c a m 
p ione di que l lo che l 'editoria 
i tal iana e straniera offre nei 
c a m p o del la mul t ietn ic i tà. Si 
va dal la storia autobiograf ica 
d i Hcnryk Grynberg («La 
guerra degl i ebrei», ed iz ion i 
e / o ) , un ebreo po lacco esu
le negli Usa che racconta la 
sua infanzia d i b a m b i n o 
«braccato» dagl i adul t i , agli 
incantesimi del le novel le 
macabre del l 'ant ica Cinti 

Disegno di Marco Petrella; a sinistra una scena da «Senora» 

(«Spettri e fantasmi cinesi» 
ed iz ion i T h e o r i a ) , passando 
per le leggende sul l 'or ig ine 
del le isole Fi l ippine («Ibnn, 
l 'uccel lo del le Fil ippine», edi 
z ion i Cies) e per le storie afri
cane («Fevole creole d i Mau
ritius», ed iz ion i Xen ia ) . 

Tra le novità ancora fre
sche di s tampa, il vo lume 
«Noi ven iamo dal l 'A lbania» 
(ed iz ion i S innos ) , secondo 
t i tolo del la co l lana «I mappa
mondi», che si r ivolge a bam
bini che hanno c o m p a g n i d i 
scuola stranieri. 

In questo poi pourri d i na
zional i tà, c i si può or ientare 
seguendo le sei sezioni etni -
co-geograf iche in cu i e strut
turata la mostra: Polonia e 
A lban ia ; Cina e Fi l ippine; 
Marocco e Tunis ia; Afr ica 
subsahariana, India e Zinga
ri. L'esposizione non ha cer
to protese d i completezza, 
m a rappresenta lo realtà p iù 
signif icative de l terr i tor io del 
la provincia d i Roma. Ri
sponde, qu ind i , a quel le esi
genze di educaz ione alla d i 
versità che le scuole d i Roma 
e d in torn i sentono o rma i da 
tempo. 

Per questo mot ivo, sugli 
scadal i , accanto ai l ibri per 
ragazzi, comparo una serie 
d i s l rument id idat t ie i , r ivolt i 
agl i insognanti impegnat i su 
questo fronte. Non mancano 

le esperienze del l 'edi tor ia 
straniera. Uno spazio part i 
co lare e ded ica to alla casa 
francese «Syros alternatives», 
che dal la metà degl i ann i 7 0 
pubb l ica vo lumi in più l in
gue, pensati per fasce d'età e 
r ispondent i a bisogni e gusti 
diversi. 

Uti l issimo è il cata logo del
la mostra, un quaderno d i 
letteratura infant i le in cu i 
ogni vo lume e presentato 
con un'esauriente scheda in
formativa, ne l l ' in t roduz ione 
vengono segnalate le iniziat i
ve p iù signif icative del l 'ed i to
ria i tal iana in c a m p o mul t i 
cul turale. Tra queste, ol t re a 
«1 mappamond i» del la Sin
nos, che ha già al suo attivo 
due titol i e conta d i pubb l i 
carne altrettanti entro l 'anno, 
compare la co l lana «l.ibrira-
gazzi» edita da l Cies. d i cu i f i
nora sono usciti quat t ro rac
cont i f i l ipp in i . 

C'è ]K)i l ' iniziativa -Fiabe 
iunior», del la Mondador i , che 
raccogl ie le f iabe popo lar i d i 
diversi paesi, con part icolare 
r iguardo a quel l i d i or ig ine 
del lo comun i t à immigrate in 
Italia. L i mostra ha un carat
tere i t inerante, e, i c o m u n i 
che vor ranno ospitar la, po
t ranno rivolgersi alla bib l iote
ca di Genzano, te lefono 
!)3.!)7.680, oppu re al Centro 
cul turale «Carlo Levi», Viale 
Mazzini n.12. 

• • -, .sovrumani silenzi, e 
profondissima quiete io nel 
pensier mi fingo,..». A questo 
brnao di Giacomo Leopardi 
possono far pensare le opero 
di Maria Albertini, fotografa, 
che, passando dal pensiero 
all 'azione, ha riproposto i sen
timenti così efficacemente 
espressi dal poeta in versi, in 
una novantina di immagini a 
colori e in bianco e nero, nella 
mostri» «Revival Romantico», 
già presentata al Festival di 
Todi nel 1990. 

Con i suoi Ix' i ritratti, di sin
gole persone o di gruppi di fa
miglia, l'autrice cerca quel 
tanto di [lassato che c'è sem
pre no! presente di una perso
na non por ripiangerlo ma per 
attualizzarlo. Nelle sue foto
grafie si rivela la passione per 
le scoperte fatte insieme ai 
suoi soggetti accompagnando 

Le quiete immagini 
della romantica fotografa 
e aggiungendo, sistemando e 
scompigl iando, vestendo e ri
vestendo senza travestire. Î e 
imiti;.gnu, pur essendo co
struite accuratamente, risulta
no essenziali e seti/.a orpell i. 
Possono bastare uno o due 
omet t i , particolari ina non 
troppo, sistemati a modi). Un 
vestito, una collana, un na
stro, un cuore di stoffa. Un 
cappello, una penna d'oca, 
un bouquet di fiori tinti, una 
sedia, un tavolo o un vecchio 
fondale dipinto. Una bella 
donna (la fotografa slessa ì 

A R M I D A L A V I A N O 

con una sottoveste d'epoca 
impreziosita da un corsetto, 
seduta su una splendida pol
trona di vimini in una posa 
languida rinvigorita da uno 
sguardo assassino, è in 14rado 
di intricare i visitatori almeno 
quanto un film o un romanzo 
giallo. 

K non è la nostalgia di per
sone, i-ose o luoghi già Ira-
scorsi che ibrida sommessa 
mente dalle foto di Maria Al
bertini. ina il desiderio di tirar 
fuori il più possibile armoni"', 

solini, incantamenti e piace
volezze presenti, più o meno, 
in ogni essere umano e in 
014111 t'osa, l.a macchina foto
grafica, insieme ad una sensi
bile lor /a creativa, diventa il 
medium che riesce IH\ evoca
re quegli spiriti benigni troppo 
spesso travolti o relegali ai 
margini dai ritmi incalzanti 
ilell.1 nostra vita quotidiana. 
Kcco allora la pacatezza del 
bianco e nero o del '-virato 
seppia», i co lon tenui e delica
ti, gli atteggiamenti teneri e 
aggraziati. l u c o 1! grande 

amore per la composizione, e 
l 'odio per la fotografia »usa-c-
gelta>\ rea i l i avere allontana
lo la gente dagli studi fotogra
fici e moll i totografi dalla gen
te. 

1 la detto l'autrice. «Mi diver
to molto a "fare belle" le per
sone, a cercare di valorizzarle 
al massimo. Mi piacerebbe 
andare in uno di quei tristi ri
coveri per anziani, dove la 
maggior parte degli ospiti 
sembrerebbe aver perduto 
ogni gioia di vivere, per aiutar
li a mostrare a se stessi e al 
mondo la toro bellezza". 

Messaggio sotl inteso per 
lutti gli amanti di immagini e 
non solo: meno tecnica e più 
ricerca dei «moti dell 'anima*. 
(Galleria Crac, ha /zza della 
Cancelleria rXl Orario: Hi.HO-
20. Chiuso la domenica. Pino 
al 2i) novembre ). 

APPUNTAMENTI l 
B o o k s f r o m f a r . Libri che vengono da lontano. Resterà 
aperta f ino al 21 novembre la mostra d i l ibri e i l lustrazio
ni | X T bamb in i inauguratasi lunedi scorso a l l 'Acquar io d i 
piazza Manf redo Tanti. L' iniziativa è stala curata da l Cen
tro sistema b ib l io tecar io ragazzi de l Comune in co l l a l x i -
razione con il Cento cul tura le e l 'ambasciata canadesi". 
I.a mostra è aperta tutti i g iorn i , t ranne il lunedi , dal le ore 
9 alle ore 18. domen ica 10-115. Durante l 'esposizione sa
ranno organizzat i incontr i e l abo ra to r i ' Ine dei p iù im
portant i disegnator i canadesi . In formaz ion i e prenotazio
ne visite c / o la b ib l ioteca sdi Via San Paolo alla Regola 
Ni . tei. Givi.10.40. 
I l l a m p a d a r i o d i c r i s t a l l o . Oggi , ore 18.30. presso la l i
breria Messaggerie Moderniss ima, via del le Mercede 
•13/45, Enr ico d'Assia f i rmerà cop ie del suo l ibro di me
mor ie ed i to da l-onganesi & C. Nel l 'occasione Mariù Sa-
fier leggera a lcun i brani . 
G l i p s i c o l o g i e !e d i f f e r e n z e ( r a z z i s m o e d a l t r o ) . 
Te ina di un dibat t i to in p rogramma oggi , ore 16.30, pres
so la sala convegni del la Basilica di S. Cecil ia, piazza d i 
Santa Cecil ia. E organizzato da l l 'Aup i e interverranno 
Giorgio Alber t in i , Pino Fumai , Sandro Gindro, Giovanni 
An ton io Mura, Perdano l ' ierucci , Pierangelo Sardi, V i to 
' l u m i n i n o e Michele T r ima i ch i . 
A n t o n i o V e n e z i a n i . Oggi , alle ore 2 1 , c / o l ibreria Fah
renheit 4 5 1 , lo «Stabile del la poesia» p ropone un incon
t ro- le t tura con Veneziani . 
S t a g e d i t e a t r o d a n z a . È promosso da l l 'M tm teatro stu
d i o ed e condo t to da Finti la Cron in , danzatr ice del Tanz 
Thealer Wupper ta l d i Pina Baush: dal 24 al 29 novembre 
presso la sede di Via Gar ibaldi 30 ( l- 'ontanoue del Giani 
c o l o ) . In formaz ion i al tei. 58 81.144. 58.81.637. 
33.25.05.92. 
M o U y M a l o n e . K un irish pub di via de l l 'Arco J i S. Cali
sto 17. Durante l 'happy hour la birra alla spina viene of
ferta a metà prezzo. Sf servono Guinness e altre b i ne ir
landesi. Musica d 'ascol to e irish. coffee. 
P a t o l o g i e d e l p a l c o s c e n i c o . Incontro al Teatro dell' i.) 
pera (Piazza Ben iamino Gigli ) oggi , ore 11 su tema: -Pa
tologie respiratorie attual i e vocalità». Relaziono di Maria 
Elena Beriol i . 
G i l d a . Stasera «Benvenuti in paradiso», evento musicale 
a cura d i Umber to Ciauri con la co l l aboraz ion i ' del lo tre 
«Pierre». Dal vivo il g ruppo «lolite e i suoi der ivat i ' , famosi 
por imitare . lovanott i , Rranduardi e Celentano. Dopo le 
23 in via Mario de-' Fiori 97 ( te i . fi7.97.3SHi. r isponderà Be
nedetta Ugnar l i Marchesan i ) . 
O r a t o r i o ' d e l G o n f a l o n e . Stasera, ore 2 1 . d i scena il 
«Trio italiano» compos to da Rigor, ( p ianofor te ), Tchako-
rian (v io l i no ) e C a m p a g n a r o (v io lonce l lo ) che eseguirà 
muswiche d i Beethoven ( t r io in Si ben i , maggioro op . 
97) c S c h g u m a n n ( t r io in Sol m in . op . 70 ) . 

Un pianista 
in viaggio 
verso l'Est 

I H Ma soli 24 anni ma e già 
un enfant prodiga in ambito 
classico. Si chiama Monaldo 
Braconi (nella fo to) , e roma
no e d i professione la il piani
sta. Diplomatosi al Conserva
torio di Santa Cecilia, il giova
nissimo maestro ò appena tor
nato da San Pietroburgo do ve
lia tenuto un esaltante concer
to. 
Ma procediamo con ordine: 
prima di partire per la Russia. 
Braconi ha collezionato una 
serie di premi, l ì stato poi scel
to dalla società dei composito
ri, presieduta <M\ A, Petrov, per 
rappresentare la musica con
temporanea in territorio russo. 
Per l'occasione, l'artista ha 
eseguito i! concerto per piano
forte ed orchestra di Petrov, 
nonché altre composizioni di 
autori classici. 

l-'ra breve, Monaldo Braconi 
tornerà all'Kst per proporre la 
prima assoluta di «Piramidcs» 
di O.Khromushin per due pia

noforti. Ne! programma del 
maestro ci sono le esecuzioni 
non solo d i compositori russi 
ma anche italiani, come Casel
la, Procaccini, Kespighi e Rota. 
L'avventura di Monaldo Braco
ni «alla corte dello zar- è apjx'-
m\ iniziata. L'ultima notizia è 
che gli e stato proposto di tra
sferirsi per un periodo |>er per
fezionarsi sullo tematiche mu
sicali russe sotto la guida del 
maestro Malovde! Conservato-
i io*Ki;nskij Korsakov-. 
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